
 
 
 

 

L’UMANO DILEMMA 
di Alfredo Mangi 

 
Uno, nessuno, centomila, 
bisogna mettersi in fila, 
e mano nella mano, 
capir il dilemma pirandelliano. 
Allo specchio or mi guardo, 
e già cangia il mio sguardo. 
Sono solo non c’è nessuno, 
ma so di aver dentro uno. 
Ecco or mi fissa, 
con aria da cercar rissa. 
Non sarà quell’uno che or si defila, 
diventando appresso centomila? 
Sì, sarà pur una follia, 
ma peggio sarà divenir pazzia. 
Tutto cambia in natura, 
è di ciò l’uomo ha paura. 
Mai il suo vero “esser io” potrà mostrare, 
perché è sempre pronto a cambiare. 
Psicologo della sua infinita vanità, 
annulla la propria personalità. 
Ombra di un suo remoto passato, 
avara immagine di un ignaro fato. 
E mentre all’orizzonte la sua senilità si profila, 
esso resterà per sempre uno, nessuno, centomila! 


